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MODULO 1:  L’ATTUALE MERCATO DEL LAVORO EUROPEO E LE OPPORTUNITÀ 
D’IMPIEGO 

1.1 Di cosa parla questo modulo? 

I Job Brokers non nascono a vuoto! Il lavoro con i job seeker (chi è in cerca di lavoro) e con i 

datori di lavoro per negoziare soluzioni lavorative ha luogo nel mercato del lavoro locale. Sapere 

dove si trova il lavoro - e, altrettanto importante, sapere dove cercare delle risorse per essere 

aiutati – è un'arma importante nell'arsenale del Job Broker. Come è importante essere in grado 

di localizzare gli specifici datori di lavoro e i loro posti vacanti, anche essere in grado di 

riconoscere quello che sta accadendo al mercato del lavoro può essere utile: quali sono i settori 

lavorativi che vanno per la maggiore? Quali settori lavorativi sono in declino? Cosa dicono gli 

specialisti e gli studi di settore riguardo a ciò che i datori di lavoro cercano oggi nei nuovi 

dipendenti? Ci sono alcune aziende, o gruppi di aziende, che hanno programmi specifici per dare 

una possibilità a chi cerca lavoro? Ci sono regole specifiche, per quanto riguarda le leggi sul 

lavoro, che riguardano nello specifico i nuovi assunti? 

Inoltre, può essere vitale costruirsi una propria conoscenza dei progetti e dei programmi 

disponibili che possono aiutare i job seeker a migliorare le loro competenze e qualifiche, con 

l’obiettivo di migliorare le loro opportunità sul mercato del lavoro. Di progetti finanziati dal 

pubblico ce ne sono di tutte le forme e dimensioni e spesso hanno dei requisiti specifici per 

poter partecipare. Per esempio, alcuni sono aperti solo a candidati disoccupati da un certo 

periodo (p.es. disoccupati a lungo termine); altri invece potrebbero essere diretti a specifiche 

fasce di età o avere l’obiettivo di aiutare particolari categorie; altri potrebbero offrire 

l’opportunità di acquisire qualifiche professionali specifiche o essere indirizzati a professioni in 

particolari settori (come le IT o il settore turistico). Ci potrebbero essere dei programmi che 

offrono la possibilità di venire pagati durante la formazione “on the job”, mentre altre opzioni 

potrebbero essere più simili a corsi universitari o richiedere un impegno part-time. 

La tua capacità di riconoscere e comprendere il più possibile di queste tipologie di informazioni 

si traduce nella tua capacità di fornire un servizio quanto più olistico come Job Broker. In quanto 

Job Broker, potresti riscontrare che la tua performance è valutata da coloro che ti assumono - in 

particolare se hanno obiettivi da fornire o sono sotto pressione per raggiungere risultati. Questa 

tipologia di pressione si sta diffondendo sempre di più in alcuni settori dell’impiego pubblico e 

della formazione. 



1.2 Obiettivi formativi 

Al fine di affrontare quanto sopra, questo modulo propone i seguenti specifici obiettivi formativi: 

 descrivere la relazione tra il datore di lavoro, il job seeker e il finanzatore pubblico 

nell’intermediazione del lavoro 

 descrivere il mercato del lavoro attuale in termini di trend e bisogni 

 individuare politiche e risorse per riconoscere le informazioni rilevanti sul mercato del 

lavoro 

 individuare progetti di supporto all’educazione, alla formazione e all’impiego, 

incentivi, stage e altri supporti specialistici 

 descrivere le politiche e le priorità pubbliche più importanti in relazione al 

finanziamento e all’organizzazione dei servizi di intermediazione del lavoro 

 specificare e spiegare l’importanza nell’intermediazione del lavoro delle associazioni 

di datori di lavoro, dei settori industriali e degli specialisti 

 descrivere le leggi base che regolano l’impiego e i prerequisiti rilevanti 

nell’intermediazione del lavoro  



 

ATTIVITÀ 1.2.1 

 

 

 

 

Con l’obiettivo di completare il Modulo 1, è necessario che tu acquisisca, legga e digerisca: 

- Il profilo occupazionale del Job Broker: http://www.projectsgallery.eu/job-

broker/occupational-profile/  

- Il Job Broker Transnational Research Study - Comparative Review and Needs  

Analisi: http://www.projectsgallery.eu/job-broker/wp-content/uploads/2017/04/Job-

Broker_Report_Analysis_Final.pdf nello specifico il capitolo che riguarda il tuo Paese. 

 

 

 

 

 

 

 

  

http://www.projectsgallery.eu/job-broker/occupational-profile/
http://www.projectsgallery.eu/job-broker/occupational-profile/
http://www.projectsgallery.eu/job-broker/wp-content/uploads/2017/04/Job-Broker_Report_Analysis_Final.pdf
http://www.projectsgallery.eu/job-broker/wp-content/uploads/2017/04/Job-Broker_Report_Analysis_Final.pdf


1.3 Comprendere il ruolo del Job Broker: il profilo occupazionale e gli 
standard 

Nato per far fronte al contesto di consistente disoccupazione che riguarda l’Europa, in 

particolare nei Paesi del Sud - ma anche in un contesto in cui ci sono segni di ripresa e anche 

necessità di competenze e posti vacanti ancora vuoti - il ruolo del Job Broker efficiente emerge 

come ruolo chiave nella VET: un professionista, che lavora in una varietà di contesti (servizi di 

impiego pubblico, consulenza per il lavoro, VET) individuando e mettendo in connessione chi è in 

formazione, con i VET finanziati dal pubblico e i programmi per l’impiego, con consistenti 

opportunità di lavoro.  

  



 

ATTIVITÀ 1.3.1 

 

 

 

La partnership Job Broker Erasmus+ ha prodotto un documento intitolato “Profilo 

occupazionale del Job Broker e gli Standard”, che vi era stato richiesto di leggere all’inizio di 

questo capitolo. 

Il Profilo occupazionale è stato prodotto con tre funzioni in mente: 

1)  definire lo scopo e la funzione del Job Broker assicurandosi che attraverso la cornice degli 

standard, sia aggiornata e rilevante nel contesto Europeo;   

2) descrivere una serie di standard occupazionali che includano le competenze richieste per 

portare avanti in modo efficace la funzione di intermediazione, basate sulla pratica identificata 

attraverso il programma di ricerca dei progetti; 

3) per mettere in evidenza le capacità, la conoscenza, le attitudini e l’esperienza richiesta per 

essere un Job Broker efficace e competente. 

In particulare, il profilo occupazionale colloca il Job Broker al centro di tre entità chiave - il job 

seeker, il datore di lavoro e il finanziatore, cercando di mediare tra i bisogni e i requisiti di tutte 

e tre le istanze per aver un risultato mediato. 

Ritieni che il profilo occupazionale del Job Broker copra le aree chiave più importanti per il tuo 

ruolo da Job Broker? Quali sono le aree chiave per te più importanti? Ne manca qualcuna?  

 Scrivi qui le tue osservazioni: 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ATTIVITÀ 1.3.2 

 

 

 

Per questa attività, dividetevi in gruppi di tre persone. Una interpreta il ruolo del job seeker, un 

altro quello del datore di lavoro e un altro ancora quello del finanziatore. 

Prendendo i suggerimenti dalla sezione specifica del profilo occupazionale, ogni ruolo presenta, 

a turno, da due a sei bisogni o aspettative che ripone nel Job Broker. 

Quando ognuno ha finito, riassume i punti riportati in questa tabella: 

Job seeker Datore di lavoro Finanziatore 

1.  1.  1.  

2.  2.  2.  

3.  3.  3.  

4.  4.  4.  

5.  5.  5.  

6.  6.  6.  



 

 

Assieme ai Job Broker che hanno partecipato alla sessione e al gioco di ruolo, ora si deve dare un 

feedback per quanto riguarda i punti elencati sopra. Per esempio: 

Sei d’accordo con i punti elencati? 

Ci sono dei punti che ritieni siano più importanti di altri? 

Queste aspettative e questi bisogni sono realistici? Se non lo sono, come gestiresti le aspettative 

delle diverse parti? 

Per soddisfare le aspettative dei datori di lavoro, i Job Broker sono sempre più ricercati per 

comprendere settori e ruoli specifici. Soprattutto, chi segue i programmi finanziati dal pubblico 

proviene da un gruppo specifico che richiede maggior supporto (p.es. disoccupati da lungo 

tempo, persone con disabilità, NEET (giovani non inseriti in percorsi educativi, lavorativi o 

formativi di alcun tipo), sottolineando che il Job Broker deve essere in grado di fornire un 

supporto personalizzato, su misura per chi apprende e un supporto “on the job” a lungo 

termine. 

I capitoli e i moduli del Curriculum Programme che seguiranno riguardano gli specifici argomenti 

del lavoro con i job seeker e i datori di lavoro. In questo modulo, guarderemo più nel dettaglio 

alle implicazioni della comprensione di aree come il finanziamento pubblico e le fonti di 

informazioni del mercato del lavoro, in modo che tu possa essere meglio informato rispetto al 

contesto più ampio in relazione al tuo lavoro con i job seeker e i datori di lavoro. 

  



1.4  Finanziamento pubblico e servizi di intermediazione del lavoro 

Hai idea di come il tuo servizio di intermediazione del lavoro sia finanziato? Pensi che dovresti 

saperlo? In alcuni casi, il modo in cui i servizi vengono finanziati è una questione di conoscenza 

aperta e pubblica. In altri casi, i contratti e le convenzioni sono confidenziali e potesti non sapere 

come il tuo lavoro viene finanziato per quanto tu possa desiderare saperlo! 

Da un lato, non è necessario conoscere i dettagli su come il tuo servizio di intermediazione del 

lavoro sia finanziato per poter fare il tuo lavoro. In ogni caso, tutti i finanziamenti pubblici 

richiedono una certa affidabilità su alcuni piani, e il modo in cui il tuo servizio è finanziato 

potrebbe indirizzare le priorità della tua azienda o anche il modo in cui si suppone che tu debba 

fornire il tuo servizio. 

Le ricerche condotte dai partner Job Broker Erasmus+ hanno sottolineato non solo che il ruolo 

del Job Broker esiste in forme diverse in molti Paesi Europei ma anche che la realtà emergente 

del “payment by results” (pagamento in base ai risultati - sempre più comune nei programmi 

pubblici), sta cambiando in modo drammatico il focus di questo ruolo professionale. Questo è 

particolarmente evidente nel Regno Unito dove il finanziamento “output” è comune - in alcuni 

casi il finanziamento pubblico supporta al 100% l’individuo disoccupato per per far sì che si 

assicuri e si mantenega un lavoro. Questo trend all’interno del “sistema” sta anche iniziando a 

comparire in forme diverse in altri Paesi costringendo i fornitori VET a ripensare gli approcci 

tradizionali - dal momento che il finanziamento non è più garantito soltanto dallo svolgimento 

dei corsi, ma richiede esponenzialmente acquisizione e mantenimento di un lavoro 

soddisfacente. 

Questo fattore, assieme ad altri, dimostra che non basta più semplicemente addestrare le 

persone o “abbinare” i candidati al lavoro: i fornitori VET devono schierare le risorse in modi 

diversi, per lavorare più a stretto contatto con i datori di lavoro per “mediare” e anche sostenere 

l’esito del lavoro una volta che è stato ottenuto.  

  



 

ATTIVITÀ 1.4.1 

 

 

 

Come credi che il modo in cui il tuo servizio di intermediazione del lavoro viene finanziato possa 

influire sul tuo lavoro? Per esempio, lavori in una situazione in cui il finanziamento per 

supportare i job seeker o altri gruppi di clienti dipende da un esito positivo misurabile (p.es. 

ottenimento del lavoro)? 

Annota qui i tuoi pensieri: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

ATTIVITÀ 1.4.2 

 

 

L’esempio qui sotto è basato sui termini di un contratto che è stato istituito da un ente pubblico 

Britannico che commissiona servizi VET a un fornitore VET. Il contratto era diretto a job seeker 

disoccupati di età compresa tra i 18 e i 30 anni. 

Il contratto aveva l’obiettivo di supportare 500 job seeker e aveva la durata di 24 mesi. Il piano di 

pagamento da contratto era il seguente: 

Milestone / Risultato Cifra € 
Numero 
massimo 

Partecipanti alla valutazione iniziale del programma 100 500 

Inizio di programmi formativi non accreditati 50 200 

Inizio di programmi formativi accreditati/corso VET 75 200 

Completamento di programmi formativi non accreditati 150 150 

Completamento di programmi formativi accreditati/corso 
VET 

50 200 

Ottenimento di qualifica professionale di livello 2 250 400 

Raggiungimento dell’inizio del lavoro 150 400 

Lavoro – 4 settimane 250 300 

Lavoro - 6 mesi 750 250 

Lavoro - 12 mesi 750 250 

 



Quanto ne sai del ‘payment by results’? Pensa a come alcuni degli argomenti che possono 

emergere dall’adozione di un piano di payment by results nell’esempio qui sopra. Che problemi 

puoi intravedere? Qualche soluzione? Scrivi qui i tuoi pensieri: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ATTIVITÀ 1.4.3 

 
 

 

 

Per quanto riguarda il principio generale del payment by results, riesci a immaginare cinque 

aspetti positivi e cinque aspetti negativi che possono emergere? Annota qui i punti principali 

che emergono dalla discussione: 

Cinque punti positivi: 

 

1. 

 

2. 

 

3. 

 

4. 

 

5. 

 



 

Cinque punti negativi: 

 

1. 

 

2. 

 

3. 

 

4. 

 

5. 

 

 

  



 

Guardando lo schema di payment by results sopra, puoi vedere che un “risultato” può essere 

l’inizio del programma da parte di un job seeker o altre forme di obiettivo come ad esempio 

l’avvio di un programma formativo. 

 

In ogni caso, si può vedere che i finanziamenti di granlunga più consistenti in questo esempio si 

basino su risultati che sono “end-loaded”- p.es. emergono dopo che l’attività ha avuto luogo - 

come ottenere qualifiche alla fine di un corso o continuare a lavorare una volta che il posto di 

lavoro è assicurato. 

 

Più in generale, alcuni studi suggeriscono che il payment by results nei contratti per chi cerca 

lavoro può avere alcuni vantaggi, tra cui: 

 

 Tutto è chiaro - il che può essere d’aiuto per focalizzarsi su specifici risultati e obiettivi 

 

 Flessibilità - come le cose vengono fatte, o cosa viene fatto, è meno importante della sua 

efficacia 

 

 Efficienza e premio - i fornitori sono pagati in base a ciò che raggiungono o in base agli 

esiti dei loro servizi, anziché per quanto hanno speso o per i loro contributi. Se sono 

efficienti, possono avere dei surplus dai finanziamenti, che possono essere utilizzati in 

modo flessibile o essere reinvestiti nel servizio. 

 

In ogni caso, alcuni studi hanno suggerito un certo numero di svantaggi correlati ai piani di 

payment by results nei programmi di impiego pubblico. Tra questi troviamo: 

 

 Rischi finanziari per i fornitori - può essere difficile prevedere con certezza quanto un 

programma può andare a buon fine e per questo non c’è garanzia della possibilità di 

coprire i costi con i pagamenti. In altre parole, i fornitori potrebbero perdere soldi! 

 



 Aspettare che il risultato per il pagamento venga raggiunto, sostenuto e verificato può 

dare luogo a difficoltà con il cash-flow per i fornitori e può anche richiedere un 

significativo investimento di risorse finanziarie e umane, sia prima sia durante il 

contratto, prima di aver percepito alcun pagamento. 

 

 “Raccogliere le ciliegie” - quando i fornitori sono riluttanti ad assumere job seeker con 

problemi più complessi, per paura che possa essere più difficile “ottenere un risultato” - 

e pertanto sembrano ottenere risultati più scarsi (p.es. tassi più bassi di job placement) - 

o di non venire pagati. Questo può portare al “parcheggio” e alla “scrematura” - dove 

questi job seeker vengono messi da parte o ignorati (parcheggio), mentre ci si concentra 

su altri che possono “ottenere un risultato” più facilmente, dal momento che i fornitori 

puntano sui job seeker “più facili” (scrematura). 

 

 Costringere i fornitori a concentrarsi sull’ottenimento di specifici risultati per essere 

pagati può scoraggiare l’innovazione e il provare qualcosa di diverso per vedere se ha 

successo. 

  



 

ATTIVITÀ 1.4.5 

 
 

 

Avevi già pensato a tutti questi feedback? Te ne sono venuti in mente altri? Scrivi qui i punti che 

ti interessano di più, assieme ai modi in cui il payment by results nel futuro potrà avere un 

effetto sul tuo lavoro come Job Broker. Discuti il tuo punto di vista con i membri del tuo gruppo: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.5 Politiche e sistemi relativi al Job Broker in Europa 

In quanto progetto European Erasmus+, il Job Broker è stato pensato per rivolgersi a un certo 

numero di aree di interesse delle politiche Europee.   



Per esempio, il ‘Bruges Communiqué’ (2010) invita gli Stati Membri a migliorare la rilevanza del 

VET nel mercato del lavoro per renderlo più orientato ai risultati e per sviluppare un “linguaggio 

comune” che possa fare da ponte tra educazione, formazione e mondo del lavoro. Inoltre, uno 

degli obiettivi chiave del quadro strategico per la cooperazione Europea nell’Educazione e nella 

Formazione (ET 2020) include una call for actions che possa contribuire al miglioramento della 

qualità, dell’efficienza e della rilevanza (attrattività) del VET ai bisogni del mercato del lavoro. La 

strategia Europa 2020 richiede lavoro per il 75% della popolazione tra i 20 e i 64 anni d’età. Il 

mondo del lavoro in cambiamento viene inoltre messo in luce dall’iniziativa “New skills for new 

jobs” della Commissione Europea. 

Il Job brokering e la combinazione delle skill e dei bisogni del mercato del lavoro è di per sé una 

delle nuove tipologie di lavoro che sta emergendo. In altri tempi, le persone concludevano 

l’istruzione e si inserivano nei programmi VET per una specifica tipologia di lavoro o settore e 

spesso finivano per lavorare in quel settore - o anche in quella specifica posizione - per il resto 

della loro vita. Per molti, questo è ormai diventato storia, e c’è stata una progressiva presa di 

coscienza che le persone possiedono, o hanno bisogno di sviluppare, molte competenze diverse 

per il mercato del lavoro. Spesso ci si riferisce a queste competenze chiamandole “transferable 

skills” (competenze trasferibili) e una buona parte della attuale politica UE si rivolge alle politiche 

dei servizi per l’impiego pubblici degli Stati membri per identificare e supportare lo sviluppo 

delle transferable skills per il mondo del lavoro moderno. 

Dati questi contesti delle nuove politiche e i cambiamenti nelle politiche VET, il progetto Job 

Broker ha l’obiettivo di dare il suo contributo a queste politiche. Sviluppando il Job Broker 

Curriculum Programme, l’intenzione è quella di accrescere la conoscenza e le competenze che 

possano aiutare i fornitori VET in UE ad aumentare il loro tasso di successo nell’assicurare lavori 

sostenibili per i loro allievi (i job seeker). In ogni caso, ci sono molte sfide per quando riguarda il 

modo in cui il Job Broker debba essere sviluppato, debba formarsi e infine debba essere abilitato 

e accreditato - non da ultimo perché c’è una certa differenza nella situazione del mercato del 

lavoro di ciascuno Stato membro e non esistono due Paesi che abbiano le stesse politiche e 

programmi.   



 

ATTIVITÀ 1.5.1 

 

 

 

Conosci le principali politiche pubbliche che riguardano i servizi di intermediazione per il lavoro 

nel tuo Paese? Queste politche operano a livello nazionale, regionale, locale o settoriale? 

Specifica qui sotto le principali politiche che conosci e descrivi il modo in cui influenzano il tuo 

lavoro.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Confronta i tuoi appunti con quelli degli altri Job Broker con cui stai lavorando - ne hai 

dimenticata qualcuna? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



1.6 Livelli di disoccupazione, settori d’impiego e schemi del mercato del 
lavoro 

Probabilmente è un’affermazione ovvia, ma la tua abilità di essere efficace come Job Broker è in 

parte determinata dallo stato generale dell’economia e dai livelli di disoccupazione. La vita 

sarebbe certamente più semplice se esistessero abbastanza posti di lavoro part-time e full-time 

disponibili per tutti, a prescindere dalle circostanze, dalle qualifiche e dalle competenze! In ogni 

caso, se mai una realtà simile fosse esistita, ora è ben lontana. I livelli di disoccupazione in alcune 

parti dell’UE sono molto elevati e la situazione è ulteriormente peggiorata con l’avvento della 

crisi finanziaria globale del 2008. 

In ogni caso, nonostante questa situazione, ci sono anche rapporti che indicano una carenza di 

competenze - dove i datori di lavoro non riescono a trovare le persone di cui hanno bisogno per 

svolgere il lavoro che possono offrire. Le ragioni a monte sono complesse - a volte queste 

“carenze di competenze” sono dovute a questioni di bassi salari, o ore anti-sociali, e sono la 

dimostrazione di una scarsa pianificazione nell’approccio alla formazione delle competenze e 

nella previsione economica. Nonostante ciò, ci sono spesso lavori e oppopportunità che possono 

essere intercettati se si superano queste barriere e tutte le parti sono flessibili, adattabili e 

creative nel loro approccio. 

Con l’obiettivo di indagare quale fosse la situazione reale e contribuire ai passi successivi del 

progetto, nel 2016 ogni Job Broker ha condotto una ricerca nel suo Paese. Si trattava di un 

esercizio globale e sono stati raccolti e analizzati molti dettagli.   



 

ATTIVITÀ 1.6.1 

 

 

 

 

I risultati di ogni Paese sono stati riassunti come “case studies” e sono presentati nei poster che 

puoi trovare qui sotto:  
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Job broker as a service provider
• Providing services to unemployed people and companies
• Bringing together employers and jobseekers
• Matching - suitable workers for companies
• Right measures for jobseekers
• Tailor-made proposals for the employer

Services for employers
• Support the search for suitable candidates
• Assistance in recruitment decisions
• Support after the setting

Services for job seekers
• A consulting check determines the problems
• Strengthen personality and individual coaching
• Inverse career planning - explore hidden potentials and 

experiences
• Application training
• Organization of contacts with potential employers (inc. 

internships)
• Take on the role of navigator for his clients and offer them 

tailor-made solutions

Key skills / requirements
• An optimistic attitude, positive thinking, open-minded and 

unprejudiced towards other
• Empathy - try to understand the others, ability of appreciation, 

trust building, 
• Know my own limits
• Be a team worker and networker
• Ability for communication, consultation and motivation
• Moderator, mediator, manager, psychologist, counselor, advisor, 

companion, stakeholders, advocate, coordinator, recruitment 
agency, mentor, social workers, a problem solver, staff developer, 
coach, case manager, motivational speaker

Contents of a Curriculum Programme
• Knowledge of labour market, different branches, management, 

administrative law, social legislation, labour market laws and 
data protection

• Skills of a sales representative
• Profiling and coaching tools
• Social, educational, psychological knowledge
• Professional application management
• Talk and presentation techniques, communication training
• Workshop moderation tools
• Event management tools
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Prendendo in consiederazione le diverse situazioni nei diversi Paesi: 

- Quali trend puoi identificare nella situazione di ciascun partner rispetto ai livelli di 

disoccupazione? Questo quanto può influenzare il lavoro del Job Broker? 

- Per quanto riguarda il ruolo del Job Broker, che similarità sono state identificate tra 

i partner? Ci sono differenze? 

- Puoi riassumere la situazione nei diversi Paesi per quanto riguarda le qualifiche e la 

formazione per il Job Broker? Come si collocano rispetto a quella del tuo Paese? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

ATTIVITÀ 1.6.2 

 

 

 

 

Ora, pensando alla situazione nel tuo Paese, prima ti è stato chiesto di individuare e 

revisionare il capitolo dello studio che ti riguarda. Dopo averlo fatto, leggilo e 

riassumi i punti principali in risposta alle seguenti domande: 

- Quali sono i principali trend di disoccupazione nel tuo Paese? 

 

 

 

 

- Quali sono i principali pattern di disoccupazione tra i diversi gruppi (p.es. giovani, 

minoranze, donne e uomini)? 

 

 

 

 

- Quali servizi sono finanziati dal settore pubblico per supportare i job seeker nel tuo 

Paese? 



 

 

 

- Quali sono le principali prospettive per i datori di lavoro, secondo la ricerca? 

 

 

 

 

- Quali sono le principali agenzie del settore che operano nella tua economia locale? 

Camera di commercio? Organi di settore?  

 

 

 

- Che familiarità hai con il case study di intermediazione del lavoro nella ricerca? 

Conosci altri esempi? 

 

 

 

 

 

 

ATTIVITÀ 1.6.3 



 
 

 

  

Ora discuti dei tuoi risultati con gli altri Job Broker. Hanno rilevato qualcosa di 

diverso? Ritieni che loro abbiano una maggiore o diversa intelligenza per il mercato 

del lavoro rispetto a quella indicata nel rapporto che può tornare utile? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



1.7 Conclusione e ulteriori letture 

Lo scopo di questo modulo è stato quello di collocare il tuo lavoro come Job Broker 

nel contesto del mercato del lavoro Europeo e delle opportunità lavorative in 

Europa. Nel fare questo, abbiamo esplorato l’interfaccia tra gli stakeholder chiave 

che hanno impatto sul tuo lavoro - il datore di lavoro, il job seeker e il finanziatore 

pubblico. Abbiamo anche visto come le politiche, i finanziamenti, gli schemi e i 

programmi, le informazioni sul mercato del lavoro e le regole dell’impiego 

circondano e hanno un impatto sui servizi di intermediazione per il lavoro. 

La tabella qui sotto riassume gli obiettivi formativi di questo modulo - e come si sono 

intersecati con le diverse attività: 

 

OBIETTIVI FORMATIVI 

ATTIVITÀ 

1
: 

R
ic

er
ca

 

2
: 

Es
e

m
p

io
 

3
: 

G
io

co
 d

i r
u

o
lo

 

4
: 

Id
ee

 

5
: 

Es
e

m
p

i 

6
: 

Li
st

e
 

7
: 

D
is

cu
ss

io
n

e 
d

i 

gr
u

p
p

o
 

8
: 

A
ss

e
gr

zi
o

n
e

 

9
: 

C
as

e
 S

tu
d

y 

1
0

: 
R

ic
e

rc
a 

1
1

: 
D

is
cu

ss
io

n
e 

d
i 

gr
u

p
p

o
 

Comprendere l’interfaccia tra il datore di 

lavoro, il job seeker e il finanziatore 

pubblico nell’intermediazione per il lavoro 

 

x 

 

x 

 

x 

 

x 

 

x 

 

x 

     

Descrivere le informazioni sull’attuale 

mercato del lavoro in termini di trend e 

bisogni 

 

x 

        

x 

 

x 

 

x 

Individuare le politiche e le risorse per il 

riconoscimento delle informazioni 

rilevanti sul mercato del lavoro 

 

x 

       

x 

 

x 

 

x 

 

x 

Individuare progetti di supporto 
all’educazione, alla formazione e 
all’impiego, incentivi, stage e altri supporti 
specialistici 
 

 

x 

        

x 

 

x 

 

x 

Descrivere le politiche e le priorità 

pubbliche più importanti in relazione al 

finanziamento e all’organizzazione dei 

 

x 

   

x 

 

x 

 

x 

 

x 

 

x 

   



servizi di intermediazione del lavoro 

Specificare e spiegare l’importanza 
nell’intermediazione del lavoro delle 
associazioni di datori di lavoro, dei settori 
industriali e degli specialisti 
 

 

x 

        

x 

 

x 

 

x 

Infine… per quanto l’intermediazione del lavoro sia un concetto emergente e 

relativamente nuovo nella legislazione VET Europea, ci sono diverse pubblicazioni e 

risorse rilevanti per quanto riguarda gli argomenti discussi in questo modulo. Molti 

sono scritti nella tua lingua e riguardano il tuo Paese – quindi leggili!   

Nel frattempo, e per darti una mano a guardare avanti, qui sotto abbiamo fatto un 

elenco di fonti di informazioni importanti a livello Europeo: 

 CEDEFOP: ‘Skills Panorama’ at http://skillspanorama.cedefop.europa.eu/en  

 European Commission: ‘EURES – The European Job Mobility Portal’ at 

https://ec.europa.eu/eures/public/homepage  

 European Council: Resolution on A New Skills Agenda for an Inclusive and 

Competitive Europe (2016/C 467/01). 

 European Training Foundation / CEDEFOP / International Labour Office: ‘The 

role of employment service providers: Guide to anticipating and matching 

skills and jobs’ (2015). 

  

http://skillspanorama.cedefop.europa.eu/en
https://ec.europa.eu/eures/public/homepage
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